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DEDICA

 

 

Durante la stesura di questo libro, abbiamo vissuto molte sfide, siamo riusciti a scoprire come ci evolviamo come esseri umani, le situazioni che affrontiamo durante questa evoluzione e le cicatrici che nascono mentre andiamo avanti. Questo libro è per tutte quelle persone che portano su di sé i segni del cammino della vita. Le esperienze individuali, per lo più belle, raccontale con orgoglio perché significano che sei cresciuto e che sei più forte di chiunque altro che cercherà di confrontarsi con te. 

 


Prologo 

 

I Territori di Ramsary sono sotto una dominazione e le decisioni vengono prese nella sua capitale, Elsum. È da Elsum che il Primo Ministro di Ramsary, Alex Cliff, esercita il suo potere in modo dispotico sugli altri territori, approfittando del fatto che detiene una carica anacronisticamente ereditaria che non solo gli concede il privilegio del potere, ma anche l'egemonia di esercitare questo potere in modo spietato nei confronti di qualsiasi abitante. Questo ha acceso un crescente malessere e odio nella maggioranza degli abitanti, che nell'intimità dei loro pensieri anelano a un cambiamento per un futuro più prospero e migliore. 

 Gli abitanti aspirano a raggiungere migliori condizioni di vita in tutti quei territori che un tempo erano fonte di gioia, felicità e progresso, la Gemma dell'Oriente come era anticamente conosciuto in tutto il mondo orientale il Grande Ramsary. 

 Dopo molti anni, qualcosa però sta bollendo, silenziosamente, ma a passi da gigante, per forzare quel cambiamento tanto atteso ... 

 

 

 

 

 


Capitolo Uno 

 

Il cinguettio degli uccelli preannunciava l'arrivo di una nuova alba, l'oscurità cominciava lentamente a dissiparsi con l'aumentare dell'intensità dei trilli, inondando l'ambiente e risvegliando tutti gli esseri viventi di Crestor. L'odore della legna ardente cominciò a diffondersi nell'aria della città attivando tutti i sensi, mentre l'aroma del caffè e dei cibi conquistava gli spazi, animando ogni strada, ogni casa e ogni essere. Le prossime 24 ore avrebbero offerto a tutti infinite possibilità. 

 Crestor era ad ovest di Elsum, era la città più piccola dei territori di Ramsary e si era sempre distinta come la città più innovativa e produttiva di tutti i territori occidentali, orientali e remoti nel corso della storia. Insieme a Lambar, Glouster ed Elsum faceva parte delle città principali dei territori di Ramsary, insieme a tutti i paesini e i villaggi collegati. La sua produzione agricola e i suoi progressi tecnologici erano sufficienti a rifornire gli altri territori. Oltre a questo, le sue infrastrutture sportive con i migliori campi sportivi in tutti i territori, avevano la reputazione di creare gli atleti leader più noti del paese. I suoi abitanti erano persone allegre e dinamiche e dedite costantemente ai loro compiti. 

 A poco a poco gli abitanti cominciavano a dedicarsi alle loro mansioni quotidiane, mentre negozi e mercati aprivano le attività. E proprio mentre la città si svegliava, facevano lo stesso le caserme militari e gli uffici pubblici. Man mano che gli abitanti si dirigevano gradualmente al loro lavoro, un gruppo di militari correva in una formazione perfetta, accompagnato da canti guerrieri che esaltavano la combattività della forza. E così cominciava un nuovo giorno. 

Più tardi, nel comando generale di Crestor, i Sotto-Comandanti discutevano con il Comandante Generale dell'importanza dei prossimi giochi interurbani previsti ad un mese di distanza da quel giorno. Questi giochi erano sempre serviti a mantenere buoni i rapporti tra gli abitanti e le forze vive di ciascuno dei territori di Ramsary, riunendo non solo tifosi e atleti, ma anche le forze militari, di polizia e politiche di ciascuno di essi. I Sotto-Comandanti, dietro le quinte olimpiche, discutevano degli eventi che avrebbero potuto interessare ogni territorio e gli effetti generali sugli altri territori e sulle loro popolazioni. 

Nella Sala Operativa del Comando Generale di Crestor, il Comandante Generale Lionel Sangma presidiava e ascoltava l’esposizione del Sotto-Comandante Bernard Dartnell, che forniva i dettagli sulla logistica per coprire l'evento sportivo in programma, lavorando con la giusta anticipazione in modo da non omettere nessun aspetto. Il gruppo, attento alla sua narrazione, concentrava gli sguardi sulle figure che illustravano il relativo resoconto, mentre nella loro mente stavano già dispiegando le diverse risorse in ogni area, disegnando le proprie strategie. 

 La città era già sveglia e immersa nelle attività economiche quotidiane, con le casalinghe che sceglievano e acquistavano cibo, fiori e altri prodotti necessari per mantenere la qualità della vita delle loro famiglie.   

"Buongiorno gioia!" salutò Lexi con enfasi mentre entrava in ogni laboratorio, iniziando una sorta di rituale che consisteva nel passare in rassegna i generi alimentari offerti per selezionare o meno ciò di cui avrebbe potuto aver bisogno. Poi, una volta completato il giro, si lanciò in brevi dialoghi con il negoziante e si guardò intorno per verificare di non aver dimenticato nulla prima di proseguire il suo cammino verso il "Café Antiguo Crestor" per incontrare la sua grande amica Ava, con la quale aveva concordato di condividere un caffè e i panini tipici del posto. Continuò così il suo rituale tra trecce d'aglio e negozi di frutta di ogni tipo e colore, coltivata dai Biogrunts più dedicati e specialisti nella produzione di frutta e verdura di altissima qualità e con i più alti contributi di nutrienti per garantire la salute dei suoi consumatori, in particolare dei fortunati abitanti di Crestor. 



 L'aroma del caffè e delle spezie dal profumo di legno abbracciò Lexi al suo arrivo al "Café Antiguo Crestor".

 "Benvenuta al Café" una giovane hostess la accolse con attenzione.

 "Ciao, buongiorno, vengo ad incontrare un’amica che mi sta aspettando nella seconda stanza"

 "Vai pure e sentiti a casa, e se hai bisogno di aiuto o informazioni, non esitare ad attirare la mia attenzione; arriverò subito"

 Spostandosi tra i tavoli multicolori si diresse nel luogo concordato l'ultima volta che si erano incontrate. 

 "Lexi!” Sentì il suo nome nell’avvicinarsi al tavolo, mentre la sua grande amica Ava si alzò per avvolgerla in un grande abbraccio, poi prese una delle sedie circostanti e la invitò a sedersi. Mentre entrambe si sistemavano, fece un cenno a uno dei camerieri del posto, un giovane che stava appena uscendo dall’adolescenza, per ordinare due porzioni del cosiddetto "Vigoroso" che consisteva in un'enorme tazza di caffè e panini con formaggio e marmellata che fornivano un flusso di energia a coloro che lo consumavano, preparandoli ad iniziare qualsiasi tipo di attività che dovessero affrontare nella giornata.

 "Amica, sono molto felice di vederti e di potere condividere con te parte delle nostre esperienze" Lexi cominciò la conversazione, mentre Ava la osservava con grande entusiasmo. "Queste conversazioni sono un ingrediente inestimabile per la nostra tranquillità e vanno sempre avanti". “Sì, i nostri mariti si dedicano ai loro comandi e noi facciamo la nostra parte".

 "Non immaginerai mai quanto sarà prezioso il nostro contributo", rispose Ava con uno sguardo brillante e ambizioso.

Le risate non si fecero aspettare, mentre il loro ordine veniva servito dallo stesso giovane cameriere che l'aveva raccolto e si costrinsero a reprimere la loro allegria prima del suo arrivo. Due piatti con panini glassati con marmellata e strisce di formaggio splendidamente accompagnati da una grande tazza di caffè al cioccolato e aromatizzato con spezie locali per ciascuna. Ava spalancò gli occhi mentre Lexi alzava le mani in trionfo nel ricevere piatti così attraenti.

 "Amica, godiamoci questa prelibatezza, prima che succeda qualcosa. Questo è un pezzo di paradiso che non dobbiamo far aspettare", disse Ava ancora con gli occhi spalancati in segno di grande sorpresa.

 "Siii, cominciamo da questi” rispose Lexi mentre raggiungeva uno dei panini, dividendolo in due per divorare la prima metà con un gesto esagerato. Roteava gli occhi mentre il gusto delizioso prendeva il sopravvento su tutti i suoi sensi. "Lexi, se qualcosa mi mancherà un giorno, nel caso in cui non l’avessi, saranno questi deliziosi panini"

 "Sarebbe una triste realtà, amica", rispose Ava, guardando verso i piatti mentre chiudeva gli occhi.

 A quell’ora, molti Biogrunts costellavano già i campi di coltivazione, curando con entusiasmo le diverse piantagioni, gli aratri e ogni pianta, mentre altri verificavano la qualità delle acque destinate alle colture e altri ancora si prendevano cura della natura intorno alle colture per garantire che l'armonia con la natura e l'impareggiabile qualità dell'acqua influenzassero positivamente i prodotti coltivati, come già era tradizione nello svolgimento dei loro compiti. Nel frattempo, in città, i Chendi erano responsabili di tutti i compiti di costruzione e dei progressi tecnologici che miglioravano i processi di sviluppo di Crestor a un ritmo accelerato rispetto a città come Lambar, Glouster e persino Elsum, la capitale.

 Il Sotto-Comandante Theodore Lewis tenne un dito sollevato fino a quando dopo pochi secondi non attirò l'attenzione del Sotto-Comandante Bernard Dartnell.

 "Di quanti Grunters avremo bisogno per coprire tutti i compiti logistici che Lei espone? Dobbiamo tenere conto che dobbiamo prenotare un numero sufficiente di Grunters per rinforzare le posizioni difensive per prevenire qualsiasi cambiamento, inoltre avremmo un controllo più efficiente se assegnassimo preventivamente un buon contingente di Grunters solo a compiti logistici e li escludessimo dal servizio per tutta la durata dell'evento" Chiese e aggiunse il Sotto-Comandante.

 "In effetti, considero la sua raccomandazione molto accurata, oltre a darci un maggiore controllo, ci permetterà di non mescolare le pere con le mele per mantenere le informazioni di ogni evento più riservate possibile". rispose il Sotto-Comandante Bernard Dartnell.

"Molto bene Comandanti, quindi rivediamo i compiti logistici già esposti in modo che non ci siano dubbi e iniziamo ad assegnare le rispettive funzioni" disse il Comandante Generale Lionel Sangma, invitando con un segno l'Ufficiale che aveva servito come aiutante di campo a prepararsi a registrare nel rispettivo taccuino le decisioni da prendere.

 "Alla fine dell'incontro ho bisogno di incontrarmi privatamente con te Sotto-Comandante Lewis. Dartnell e i Comandanti dei Combattenti potranno ritirarsi nei rispettivi comandi per adempiere regolarmente ai loro piani operativi. E ricordatevi di aggiornare le informazioni relative ad ogni combattente sulla recente integrazione delle nuove reclute, e faccia il promemoria, perché non l'ho ancora visto in tutto ciò che ho recensito. La disciplina comprende tutti gli aspetti delle sue azioni!"

 Con un grande abbraccio Lexi e Ava si salutarono dopo aver chiacchierato per circa un'ora, concordando di includere Amelia nel loro prossimo incontro; tuttavia, Lexi stava già programmando di fare una visita a sorpresa ad Amelia il giorno stesso...

 


Capitolo Due 

 

 Tre forti colpi alla porta allertarono Amelia che si trovava nella cucina di casa sua, si affrettò per guardare chi stesse bussando così forte attraverso una sorta di spioncino nascosto che era stato installato dal marito, il Sotto-Comandante Lewis, utilizzando un piccolo vetro a forma di prisma che rifletteva l'immagine di tutta l'area esterna del portico e che aveva collocato in modo camuffato con l'aiuto di una pianta.  

 Aprì rapidamente, vedendo Lexi in piedi davanti alla porta e immaginando che avesse una certa urgenza dal modo in cui bussava alla porta. 

 "Amelia entriamo e chiudi velocemente la porta" fu il saluto che le diede Lexi. 

 "Cosa sta succedendo, Lexi, c'è qualche urgenza?" chiese Amelia, nascondendo a malapena il nervosismo. 

 "No, ma potrebbe esserci se non ti aggiorno sui fatti". 

 "Ava verrà a trovarti, non so se oggi, domani o quando, ma verrà"  

 "Ma per cosa? Cosa vuole da me?" chiese Amelia. 

 "Vuole invitarti a partecipare alle nostre chiacchiere al caffè”. 

"Ma sa qualcosa o ha qualche sospetto?" 

 "Sono sicura di no, ma penso che se ti rifiuti di incontrarci potresti destare i suoi sospetti" 

 "Finché ci sarai anche tu, sarò al sicuro, non rifiuterò ", rispose Amelia, e poi rimase pensierosa per qualche istante e si mise una mano sulla bocca. 

 "Cosa?” chiese Lexi fissandola mentre aspettava una risposta. 

 "Potrebbe essere che suo marito le abbia assegnato la missione di scoprire se stiamo in qualche modo cospirando?"  

 "Sono sicura di no, nessuno gestisce le informazioni delle nostre attività e la sua comunicazione con suo marito si limita al saluto, come mi ha confessato. Al punto che molte volte scopre le riunioni dei nostri mariti da un commento che le ho fatto". 

 "Beh, e raccontami di quello di cui voi ragazze parlate ogni volta che vi incontrate in quel caffè, per mantenere la stessa linea di conversazione." 

 "Parliamo davvero di tutto e niente, per lo più banalità della città o dei territori, dei prossimi giochi, o delle cose di tutti i giorni, tuttavia a volte e inaspettatamente mi ha chiesto cose sulla situazione dei territori o su qualche recente decisione che ha dettato il Premier e questo è il motivo per cui mi sono messa in allerta. Una semplice casalinga non è a conoscenza di questo tipo di informazioni e ancor meno se non è coinvolta in alcun modo".  

 "Poi parlerò delle ricette che conosco meglio per occupare la sua mente con le mie abilità culinarie, e inoltre le parlerò delle tecniche di ricamo degli arazzi che mi piace così tanto fare, la casalinga perfetta!" argomentò Amelia strizzando l'occhio a Lexi. 

 " Perfetto amica, ora offrimi un bicchiere di acqua fresca per riprendermi dalla corsa che ho fatto per venire a trovarti immediatamente, ricorda che il fattore tempo è la nostra seconda migliore risorsa." 

 Una volta finito il bicchiere d'acqua, Lexi chiese ad Amelia di uscire dal retro della casa ed evitare così di essere vista da qualcuno mentre tornava alla quotidianità della sua vita domestica. 

* * * 

 "Lewis, con l'avvicinarsi del momento dell'azione, dobbiamo affinare tutti i dettagli e soprattutto essere molto cauti per individuare possibili Informatori di Elsum e neutralizzarli silenziosamente". Sostenne il Comandante Generale Lionel Sangma. 

 "Sì Signore, tutto è già pianificato, pronte anche le azioni di neutralizzazione e gli alleati già impegnati", rispose senza alcuna esitazione il Sotto-Comandante Lewis, dimostrando la veridicità delle sue parole e la fermezza con cui si sarebbe agito in caso di individuazione di eventuali infiltrati. 

 "Ricorda che dobbiamo agire con la massima forza e rapidità possibile per neutralizzare qualsiasi reazione. Che quando dovessero cercare di reagire tocchino le nostre armi, e non le loro". Istruì con fermezza il Comandante Generale, Lionel Sangma. 

 ."Già i nostri Grunters stanno facendo il doppio degli addestramenti quotidiani, i comandanti dei combattenti sono stati istruiti sulla necessità di aumentare il livello di addestramento perché si è osservato un aumento delle perdite dovuto alla mancanza di addestramento e condizioni fisiche adeguate, oltre alla necessità di migliorare la capacità di reazione delle nostre forze in qualsiasi circostanza che possa presentarsi". 

 "Eccellente Sotto-Comandante Lewis, non potevo aspettarmi di meno da te conoscendo la tua linea e sono certo che in seguito mi sostituirai in questa posizione come lo meriti ampiamente. Una nuova alba e una nuova realtà sono necessarie a Ramsary e porteremo questi cambiamenti per sempre". 

* * * 

 Ava ricordò che doveva ritirare un tessuto che aveva ordinato per fare una nuova divisa per suo marito e un altro per alcuni abiti che voleva fare per sé stessa e sua figlia; quindi, si vide costretta a fare una deviazione prima di arrivare a casa.  

 "Buongiorno bella signora, bentornata." le disse il negoziante quando la vide entrare nel negozio.  

 "Buongiorno, signore, vengo a ritirare alcuni tessuti che ho ordinato e che sarebbero dovuti arrivare ieri" 

 "Ha ragione signora, ecco i tessuti che ha ordinato. Oggi stavo pensando di farglieli consegnare da uno dei miei figli a cui affido le consegne dei nostri migliori e più selezionati clienti" 

 "Molto grata per il gesto, le devo ancora qualcosa?" chiese Ava. 

 "No madame, ora se lo vuole, per sua comodità, posso chiedere a mio figlio di accompagnarla caricando i suoi pacchetti senza alcun costo per lei" 

 "Grazie ancora, lei è molto gentile" 

 Quando Ava lasciò il negozio, il negoziante ordinò a uno dei suoi figli di seguirla da lontano per scoprire il suo percorso di ritorno a casa. 

 Il giovane che camminava a circa 100 metri dietro Ava fingeva di stare cercando un indirizzo quando improvvisamente un gruppo di tre giovani della sua età passò nella direzione opposta rispetto ad Ava e gridarono a Jeremy salutandolo, costringendo Ava a girarsi per guardare la scena, che comunque le sembrò normale, e la ignorò prima di continuare per la sua strada. Jeremy a sua volta disse ai suoi amici che in quel momento era impegnato a svolgere un incarico per suo padre e che non poteva fermarsi. 

 Quando si girò per osservare di nuovo Ava, questa non c’era più, si preoccupò e si fermò sul ciglio della strada fingendo di sistemarsi qualcosa in uno stivale per guadagnare tempo e pensare, mentre cercava di capire cosa potesse essere accaduto. Dopo pochi minuti e quando Jeremy stava per tornare indietro, disperato per il possibile fallimento nel compito affidatogli, vide Ava uscire di casa e riprendere il cammino. 

 "Quando torno a casa cercherò i modelli dell'uniforme di mio marito per iniziare a tracciarla sul tessuto" pensò Ava mentre si muoveva distrattamente verso la sua casa già vicina.  

 Jeremy si fermò, vedendo che Ava stava armeggiando con un cancello per entrare in una casa, la sua casa, finalmente. Dopo pochi istanti si avvicinò con cautela alla recinzione coperta di piante che circondava la casa in cui Ava era entrata e poté dedurre che quella era la sua casa perché si era tolta le scarpe prima di entrare portando i pacchi in modo disordinato e senza molta cura. 

 "Ciao figlia, sono tornata!" commentò Ava ad alta voce mentre entrava in casa facendo le capriole con i pacchetti e tenendo goffamente i sandali con un dito. 

 "Mamma Ava" gridò sua figlia affettuosamente. "Mi sei mancata, cosa ti ha trattenuto così a lungo oggi? La nonna mi ha detto che probabilmente eri scappata a trovare papà e che entrambi sareste andati a vivere nuove avventure senza di noi". 

 "Mai, Melany, non vi abbandonerei mai per niente al mondo. Ero in città a fare spese, poi ho preso un caffè con un’amica e infine sono andata a prendere il tessuto per l'abito che farò per una bella ragazza". 

 "Siii, il mio vestito nuovo, ti adoro mamma, da questo momento so che sarò bellissima. Dal preciso momento in cui hai preso le misure e le hai disegnate su quel pezzo di carta lo sapevo già", rispose Melany allegramente. 

 "Sarà l'abito più bello di tutta Ramsary", commentò Ava. 

 "E indovinate anche chi sfoggerà una divisa?" chiese. 

 "Papà, anche lui sarà molto bello nella sua nuova uniforme" 

* * * 

  Tornato al negozio, Jeremy convocò suo padre in ufficio e gli disse che la donna aveva fatto una breve sosta in una casa dove era entrata mentre si recava a casa sua e dopo pochi minuti era uscita e aveva ripreso il cammino. 

 "Qualcuno ti ha visto?" chiese il padre  

 "A parte tre amici che correvano lungo quella strada, no. Inoltre, fermarsi a salutarli è servito a togliere ogni sospetto che la signora potesse avere su di me nonostante la poca distanza che ci separava in ogni momento". 

 "Molto bene ragazzo, se decidi, sarai un grande Grunter", disse suo padre, orgoglioso del modo in cui agiva suo figlio e della possibilità che alla fine della sua adolescenza si unisse alle forze difensive come un Grunter. 

* * * 

 Trascorsa la giornata, il Sotto-Comandante Theodore Lewis e il Sotto-Comandante Bernard Dartnell parlavano piacevolmente dei prossimi giochi e di come essi rappresentassero una nuova opportunità per stabilire alleanze con le altre città. Commentavano anche diversi problemi sorti nella città di Lambar con alcuni Comandanti dei Combattenti che si erano rivelati e intendevano deporre il Comandante Generale di quella città. 

 "Considero davvero sfortunate le decisioni prese da quei Comandanti dei Combattenti", disse il Sotto- Comandante Dartnell fissando il Sotto-Comandante Lewis. 

 "Le indagini riveleranno quali erano le loro motivazioni, dato che conoscendo i benefici insiti nelle loro posizioni penso che sia difficile per loro essere stati fastidiosi. Tuttavia, sono consapevole che qualche fatto o situazione abbia motivato le loro azioni" Rispose Lewis a Dartnell. 

 "Sì, dovremo indagare sulle informazioni che ognuno riferisce durante gli interrogatori e cercare tutte le ramificazioni per eliminare qualsiasi fuoco di quella ribellione che possa restare attivo". 

 "Farò una visita di cortesia al Sotto-Comandante Cross per indagare sull'evento", disse Lewis, mostrando interesse per la questione e alzandosi dal suo posto, già pronto a tornare a casa essendo terminata la giornata. 

 Sulla strada per l'uscita, prese un passaggio attraverso la caserma passando in rivista di nascosto le attività che stavano svolgendo in quel momento i Grunters e i loro rispettivi Comandanti. In una delle caserme il Comandante dei Combattenti Carl Biorg lo vide e lo salutò, avvicinandosi rapidamente, e dopo averlo salutato militarmente lo informò di tutte le attività che stava svolgendo in quel momento il suo staff di Grunters. 

 "Comandante dei Combattenti Biorg, Signore, ho 130 Grunters che svolgono compiti di manutenzione operativa, signore. Oggi più pronti che mai, Lei può contare sulla nostra lealtà e preparazione, Signore". 

 "Ottimo, Comandante, quando arriverà il momento di agire, contiamo su di lei e sui suoi uomini per raggiungere, superare e consolidare tutti gli obiettivi" gli rispose restituendogli il saluto militare. 

 All'uscita del Comando Generale di Crestor, gli furono tributati gli onori corrispondenti e al termine della breve cerimonia salì a bordo di un carro da guerra sempre pronto e con scorte per trasferire i gerarchi militari ogni volta che avevano bisogno di mobilitarsi da o verso il Comando Generale. 

 Il rumore emesso dalla macchina da guerra allertava i cittadini che camminavano per le strade, e passando davanti al negozio di tessuti attirò l'attenzione di Jeremy, che si unì rapidamente per guardare fuori dalle vetrine del negozio ed osservare il passaggio del carro, mentre si concentrava sulla figura del Sotto-Comandante e si rivolgeva a suo padre per chiedergli cosa dovesse fare per arrivare a quel grado militare. 

 "Padre, cosa devo fare per raggiungere il grado di quell'ufficiale ed essere colui che viene trasferito su quel carro da guerra?"  

 "Figliolo, la prima cosa è che diventi un Grunter e già facendo parte delle forze, faccia domanda per la posizione di ufficiale" rispose il padre senza smettere di mostrare interesse per l'irrequietezza del figlio e avvicinandosi a lui, immaginando il giovane in uniforme in un futuro non troppo lontano. 

 "È una carriera che richiederà disciplina e abnegazione, e so che hai quello che serve per avere successo". 

 "Ho visto quanto si allenano nei campi del Quartier Generale e sono entusiasta di pensare di far parte dei Grunters", disse come se pensasse ad alta voce. 

 "Domani ti assegnerò una missione figlio. Mi hai detto che la signora che ha preso i tessuti oggi era stata all'interno di una casa durante il suo viaggio di ritorno a casa sua. Allora avrei bisogno che tu scopra chi vive lì, quante persone e, se possibile, a cosa si dedicano coloro che vi abitano. È della massima importanza disporre di queste informazioni. 

 "Contaci, Padre!" rispose mentre riprendeva i compiti che aveva precedentemente svolto. 

* * * 

 "Amelia" chiamò ad alta voce il Sotto-Comandante Theodore Lewis dopo aver licenziato l'equipaggio del carro ed essere entrato in casa sua. 

 "Amore eccomi qui", rispose Amelia dolcemente, asciugandosi le mani sul grembiule che indossava sopra i vestiti. 

 Si abbracciarono e dopo un bacio, lui andò nella sua stanza per togliersi gli stivali e la giacca pesante della sua uniforme mentre lei si toglieva il grembiule per rivelare un vestito stupendo. 

 "La vasca è pronta per te se vuoi fare un bagno prima di cena", disse Amelia, indicando verso il bagno. 

 "Lo farò, desiderando di averti al mio fianco nella vasca", rispose suo marito mentre le teneva la mano per non permetterle di andarsene. 

 "Ma stavo per finire di apparecchiare la tavola..." 

 "La notte sarà lunga e gli stomaci saranno in grado di aspettare" 

 Alla presa del marito, Amelia si lasciò trasportare e si avvicinò a lui, sedendosi sulle sue gambe e baciandolo sulla bocca prima che potesse reagire, privandolo di qualsiasi iniziativa di pianificazione.  

 Dopo averlo baciato, si alzò rapidamente e corse in bagno prendendo il comando, mentre suo marito rimase nella stanza togliendosi gli altri pezzi dell'uniforme prima di seguirla. Mentre camminava verso il bagno si chiedeva il motivo del grande silenzio che proveniva dalla stanza. Entrando, non vide Amelia, che pochi secondi dopo emerse dall'acqua della vasca tra risate e spruzzi. 

 L'espressione sul viso di Amelia causò una grande sorpresa a Lewis che scoppiò immediatamente in grandi risate nel vedere il viso rosso della sua amata che era quasi annegata dall'attesa nascosta sott'acqua. 

 Amelia gettò acqua con entrambe le mani sul marito prima che questi riuscisse ad entrare nella vasca. 

 Una volta tranquilli e godendosi il bagno, Amelia cominciò a raccontare a Theodore della sua giornata e della visita improvvisa che le aveva fatto Lexi. 

 "Oggi Lexi è venuta a trovarmi, voleva avvisarmi di un invito che mi farà Ava per condividere un pomeriggio al caffè nei prossimi giorni" 

 Theodore si voltò a guardarla direttamente negli occhi con stupore, conoscendo i rischi del suo incontro con la moglie del Sotto-Comandante Dartnell, a causa della sua reputazione di donna curiosa e che manipolava tutte le situazioni fino a quando non otteneva qualsiasi fine perseguisse. 

 "Devi stare molto attenta quando parli con lei, perché ha la capacità di manipolare le persone fino a quando non ottiene tutto ciò che vuole" 

 "Non preoccuparti amore, da perfetta casalinga che sono, parlo solo delle faccende domestiche", rispose ammiccando. 

"In entrambi i casi non darle alcun dettaglio delle nostre vite o dei nostri sogni e desideri, falle pensare che abbiamo una vita noiosa e insipida rispetto a quella che può essere la sua vita personale", disse Theodore ad Amelia. 

 Theodore gettò improvvisamente una grande quantità d'acqua su Amelia prendendola alla sprovvista e lasciandola senza parole mentre cercava di riprendere fiato.  

 

 


 

Capitolo Tre 

  

 Il Sotto-Comandante Arthur Cross preparava un rapporto dettagliato dei problemi che si erano verificati con alcuni comandanti dei combattenti che erano usciti allo scoperto, cercando di deporre il Comandante Generale di quella città. Tutto era stato molto rapido, ma altrettanto rapidamente il controllo della città era stato ripreso, dimostrando con quell'azione che le forze leali erano superiori alle forze ribelli. Tutte le indagini necessarie erano ora in corso per rivelare se tutti i partecipanti erano stati fatti prigionieri o se c'erano infiltrati all'interno delle fila dei lealisti. 

 Le istruzioni erano precise ed esatte per quanto riguardava la condanna che avrebbero ricevuto le persone coinvolte, sarebbe stata una condanna che avrebbe fatto riflettere tutti i membri di componenti militari o di polizia; tuttavia, la segretezza che era stata mantenuta durante le indagini preliminari suggeriva che si era trattato di un evento isolato e che coinvolgeva solo il piccolo numero di ufficiali che erano già detenuti.  

 "Non ho mai saputo di un colpo di stato riuscito che abbia coinvolto solo 3 Comandanti dei Combattenti con una dozzina di truppe partecipanti". Commentò amaramente il Sotto-Comandante Arthur Cross dopo aver ricevuto i dettagli delle indagini svolte, senza accennare al suo sospetto su quell'avventura. Il movimento sovversivo era stato certamente rapido ma senza forza; tuttavia, avevano raggiunto le strutture dove pensavano fosse il Comandante Generale della città, l'intelligenza del movimento aveva fallito portandoli in un luogo isolato, un errore che aveva facilitato le azioni sviluppate dalle forze leali per riprendere il controllo della situazione. 

 "Benvenuto Sotto-Comandante Theodore Lewis, a cosa devo il grande onore della Sua visita? Un viaggio improvvisato da Crestor a Lambar deve avere un obiettivo importante e prezioso da raggiungere. Si senta come nella Sua città.” 
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